
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

 

OGGETTO: Riconoscimento della legittimità di debiti fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, 

comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 267/2000, derivanti dal decreto ingiuntivo del 

Tribunale di Roma – Terza Sezione Lavoro n. 35/2020 del 02.01.2020, 

provvisoriamente esecutivo ai sensi dell’art. 648 c.p.c. - Importo pari ad € 36.490,99. 

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

 

 

Premesso che: 

 

con decreto n. 47 del 13.05.2021 il Vice Sindaco Metropolitano ha approvato la proposta di 

deliberazione da sottoporre al Consiglio Metropolitano: “Riconoscimento della legittimità di debiti 

fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 267/2000, derivanti dal 

decreto ingiuntivo del Tribunale di Roma – Terza Sezione Lavoro n. 35/2020 del 02.01.2020, 

provvisoriamente esecutivo ai sensi dell’art. 648 c.p.c. - Importo pari ad € 36.490,99”; 

 

con decreto ingiuntivo n. 35/2020 del 02.01.2020 emesso dal Tribunale di Roma – Terza 

Sezione Lavoro a seguito del ricorso presentato dall’ex dipendente Sig. R. G., nelle more della 

definizione del procedimento di rimborso, da parte della Compagnia Assicurativa dell’Ente ARAG 

S.p.A., delle spese legali sostenute per la propria difesa nel procedimento penale a suo carico n. 

1106/2011, scaturito per fatti ed atti connessi all'espletamento del servizio e all'adempimento di 

compiti d'ufficio e conclusosi con sentenza di assoluzione, il medesimo Tribunale ingiunge alla 

Città Metropolitana di Roma Capitale di pagare, a favore del Sig. R. G., la somma di € 49.278,13 

oltre agli interessi legali dalle singole scadenze al soddisfo ed oltre alle spese legali che liquida in € 

286,00 per spese e € 1.300,00 per compensi, oltre S.F., IVA e Cpa; 

 

la Città Metropolitana di Roma Capitale ha presentato opposizione al suddetto decreto 

ingiuntivo n. 35/2020; 

 

con provvedimento emesso in data 08.01.2021 dal Tribunale di Roma – Seconda Sezione 

Lavoro nel giudizio di opposizione R.G. n. 7510/20, depositato in data 11.01.2021 e trasmesso 

dall’Avvocatura dell’Ente al Servizio 1 del Dipartimento I con mail del 12.01.2021 acquisita al 

protocollo n. 5036 del 13.01.2021, il Giudice del Lavoro ha concesso l’esecuzione provvisoria del 

decreto ingiuntivo opposto, ai sensi dell’art. 648 c.p.c.; 

 

con nota prot. n. 11581 del 26.01.2021 avente ad oggetto: “Sinistro n. I.12.674.7/FRM. - 

Procedimento Penale n. 1106/2011 RGNR. Ex dipendente Sig. R. G. Invio Sentenza di Cassazione 

e richiesta pagamento spese legali”, il Dirigente del Servizio 1 del Dipartimento II, in riferimento al 

sinistro indicato in oggetto, facendo seguito a precedenti note, ha provveduto ad inviare alla 

Compagnia Assicurativa dell’Ente ARAG S.p.A. la documentazione richiesta ai fini del rimborso 

delle spese legali sostenute dall’ex dipendente sopra indicato; 

 

con nota del 09.02.2021, acquisita in data 11.02.2021 al prot. n. 21634, la Compagnia 

Assicurativa ARAG S.p.A., in riscontro alla sopra citata nota prot. n. 11581/2021 del Servizio 1 del 

Dipartimento II, ha confermato la disponibilità della Compagnia medesima al rimborso al Sig. R. G. 

della somma di € 15.000,00 quale quota parte del massimale di polizza a disposizione per il 



rimborso delle spese legali dallo stesso sostenute per la propria difesa nel procedimento penale n. 

1106/2011; 

 

con comunicazione PEC prot. n. 5180 del 13.01.2021, trasmessa in pari data 

dall’Avvocatura dell’Ente al Servizio 1 del Dipartimento I, il difensore di fiducia dell’ex dipendente 

Sig. R. G., in relazione al decreto ingiuntivo n. 35/2020 di cui sopra, ha tramesso la quantificazione 

delle somme liquidate nel predetto decreto, per un importo complessivo pari ad € 51.490,99 (di cui 

€ 49.278,13 per sorte da decreto ingiuntivo, € 372,06 per interessi legali calcolati dall’emissione di 

ogni singola fattura, € 286,00 per spese liquidate, € 1.300,00 per compensi, € 195,00 per rimborso 

forfettario 15%, € 59,80 per CNA 4%); 

 

l’Avvocatura dell’Ente, con mail del 24.02.2021, ha comunicato che il sopra indicato 

decreto ingiuntivo, in data 22.02.2021, è stato notificato all’Ente in forma esecutiva; 

 

in esecuzione del citato decreto ingiuntivo n. 35/2020, provvisoriamente esecutivo ai sensi 

dell’art. 648 c.p.c., il Servizio 1 del Dipartimento I, con determinazione dirigenziale R.U. n. 858 del 

18.03.2021, ha provveduto a prenotare sul capitolo 110012 – art. 6 – cdr 2520 – anno 2021 – 

prenotazione n. 80108/2021, a favore dell’ex dipendente Sig. R. G., la somma di € 36.490,99 quale 

differenza tra la somma di € 51.490,99 come sopra individuata e la somma di € 15.000,00 che la 

Compagnia assicurativa dell’Ente ARAG S.p.A. provvederà a rimborsare al suddetto ex dipendente 

a seguito della copertura assicurativa, prevedendo che solo dopo l’approvazione della deliberazione 

consiliare di riconoscimento dei suddetti debiti fuori bilancio provvederà ad adottare la 

determinazione dirigenziale di impegno di spesa definitivo e, successivamente, a disporre il 

pagamento della suddetta somma a favore del Sig. R. G.; 

 

Visto l’art. 194, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

 

Ritenuto pertanto di dover provvedere, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 

n. 267/2000 e ss.mm.ii., al riconoscimento della legittimità dei suddetti debiti fuori bilancio, in 

quanto derivanti da decreto ingiuntivo, provvisoriamente esecutivo ai sensi dell’art. 648 c.p.c,, per 

l’importo di € 36.490,99; 

 

Viste: 

 

la Deliberazione n. 27/SEZAUT/2019/QMIG della Corte dei Conti - Sezione delle 

Autonomie avente ad oggetto “Interpretazione della normativa in tema di debiti fuori bilancio, con 

specifico riguardo alla regolamentazione contabile di quelli rivenienti da sentenze esecutive di cu 

all’art. 194, comma 1, lett. a), del Tuel”; 

 

la circolare a firma congiunta del Segretario Generale e del Ragioniere Generale prot. 

CMRC-2019-0000033 del 23/12/2019 avente ad oggetto "Debiti fuori bilancio ex art. 194, comma 

1, lett. a) del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. - Deliberazione n. 27/SEZAUT/2019/QMIG della Corte 

dei Conti - Sezione delle Autonomie recante “Interpretazione della normativa in tema di debiti fuori 

bilancio, con specifico riguardo alla regolamentazione contabile di quelli rivenienti da sentenze 

esecutive di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del Tuel”. Lavori di somma urgenza ex art. 191, 

comma 3 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii."; 

 

Dato atto che è stato acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori, ai sensi 

dell’art. 239, comma 1, lettera b), numero 6, del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., espresso in data 

30.04.2021; 

 



 

 

 

 

 Preso atto:  

 

 che il Dirigente del Servizio I “Programmazione del personale, concorsi e procedure 

selettive. Trattamento giuridico del personale. Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali del 

territorio metropolitano” del Dipartimento I “Risorse Umane e Qualità dei Servizi” Dott.ssa Paola 

Acidi ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii; 

 

 che il Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii; 

 

 che il Direttore del Dipartimento I, “Risorse Umane e Qualità dei Servizi” ha apposto il 

visto di coerenza con i programmi e gli indirizzi generali dell'Amministrazione (art. 24, comma 1, 

lett. d, del Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi);  

 

che il Vice Segretario Generale Vicario, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. 

ed ii. e dell’art. 44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni 

di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla 

conformità dell’azione amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

 

 

DELIBERA 

 

1. di riconoscere, per le motivazioni esposte in premessa, la legittimità dei debiti fuori bilancio, 

rientranti nella lettera a) del comma 1 dell’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000, derivanti dal decreto 

ingiuntivo n. 35/2020 del 02.01.2020 emesso dal Tribunale di Roma – Terza Sezione Lavoro, 

per un importo complessivo pari ad € 36.490,99, quale differenza tra la somma di € 51.490,99 

(di cui € 49.278,13 per sorte da decreto ingiuntivo, € 372,06 per interessi legali calcolati 

dall’emissione di ogni singola fattura, € 286,00 per spese liquidate, € 1.300,00 per compensi, € 

195,00 per rimborso forfettario 15%, € 59,80 per CNA 4%) e la somma di € 15.000,00 che la 

Compagnia assicurativa dell’Ente ARAG S.p.A. provvederà a rimborsare all’ex dipendente Sig. 

R G. a seguito della copertura assicurativa; 

 

2. di dare atto che la somma sopra indicata, conseguente a debiti fuori bilancio, trova imputazione 

come segue: 

€ 36.490,99 sul capitolo 110012 art. 6 – cdr 2520 – anno 2021 – prenotazione n. 80108/2021; 

3. di dare atto, altresì, che il Servizio 1 "Programmazione del personale, concorsi e procedure 

selettive.  Trattamento giuridico del personale. Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 

del territorio metropolitano” del Dipartimento I “Risorse Umane e Qualità dei Servizi” 

provvederà ad inviare il presente atto agli organi di controllo ed alla competente Procura della 

Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge 289 del 27.12.2002; 

 

4. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ricorrendo i motivi di urgenza di cui 

all'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 



 

 


